
■ In primo piano i 500 anni di sto-
ria della carta, quella nata dalle mani
espertedei mastri diToscolano, quel-
lache si tocca ancoroggi con«religio-
sità» e rispetto perché rappresenta la
storia del mondo, giunta sino a noi
attraverso i documenti cartacei degli
archivi di Stato.
Fascino, suggestioni, artigianalità e
le «potenzialità estetiche della carta»
sono il filo conduttore di un'iniziati-
va promossa dall'Office Store Giu-
stacchini,con ilpatrocinio delComu-
ne, dedicata agli studenti dell'Acca-
demiaSanta Giuliachiamati acimen-
tarsi con il tema per meritarsi otto
premi studio di 400 euro ciascuno.
Partner del concorso, indetto per ce-
lebrare i due secoli dell'azienda, il
Museo della carta di Toscolano Ma-
derno.
La famiglia Giustacchini nasce cin-
que secoli fa come produttrice pro-
prio sulla sponda del lago di Garda,
nella straordinaria valle dove si è svi-
luppata l'arte della carta fatta a ma-
no. Trasferitasi poi a Nave, fondò la
cartiera alla Pieve della Mitria sino al
passaggio alla commercializzazione
dei prodotti avvenuta duecento anni
orsono. Èarrivata oggi, dopo17 gene-
razioni di passione ed evoluzione nel
settore della carta, al Gruppo Giu-
stacchini, una realtà dinamica e viva-
ce che lavora grazie a diverse realtà
in sinergia tra di loro.
«Abbiamosempre puntato allarealiz-
zazione di progetti educativi e cultu-
rali - ha precisato Paola Giustacchini
-. Da questa volontà nasce la conven-
zione con l'Accademia Santa Giulia,
con la quale contiamo di promuove-
re molti altri progetti». Come quelli
pensati con il Museo di Toscolano,
storico polo cartario che punta, per

dirla con la responsabile Ilaria Galet-
ti,alla formazionedinuove professio-
nalità legate alla carta.
Potranno partecipare tutte le catego-
rie di studenti iscritti ai corsi di belle
arti che presenteranno elaborati o
opere vere e proprie aventi come te-
ma l'evoluzione avvenuta e le poten-
zialità della carta.
«Il progetto unisce impresa e scuola,
tradizione e innovazione - ha com-

mentato il vicesindaco, Laura Castel-
letti -. Una sfida per i giovani mettere
in campo la tradizione che può sti-
molare la creatività».
«Proprio la carta, che è la più econo-
mica tra i prodotti della modernità -
haconclusoRiccardoMontagnoli, di-
rettore dell'Accademia Santa Giulia -
non èdestinata asparire. Anzi, diven-
tastrumento eccellenteper sviluppa-
re imprese creative».

Wilda Nervi

La competizione al liceo Leonardo

■ Una la passione per i numeri; 217 i
ragazzi delle scuole medie di Brescia e
provincia divisi in 31 squadre; 90 i minu-
ti per risolvere 15 quesiti. La somma di
questi addendi dà lagara bresciana, al Li-
ceo Leonardo, della Coppa a squadre del
«Kangourou della matematica».
«Le prime due squadre accedono alla fa-
se nazionale, che sarà a Mirabilandia a
maggio»ha spiegato la professoressa Au-
relia Rossi, responsabile Kangourou per
Brescia. A Cervia andranno quindi le
squadre dellascuola mediadi Nave edel-
la Tridentina dell’Istituto comprensivo
Ovest 2 di Brescia. «Quasi sempre il que-
sito più difficile è di geometria, perché
non basta applicare una formulina» ha
assicurato la professoressa Rossi. E an-
che quest’anno qualcuno ci è inciampa-
to. Qualcuno si è organizzato così: «Chi è
di terza fa i problemi di geometria, i più
difficili. Gli altri si alternano sul resto» ha
detto Lorenzo della media Silone di Col-
lebeato. C’è anche chi si è affidato alla
sorte: «Abbiamo sbagliato due proble-
mi, ma abbiamo la rana portafortuna»
ha detto Marcello della media di Carpe-
nedolo. Qualcun altro si è «esercitato a
casa perché volevo essere pronto per la
gara», come Simone della Tovini di Bre-
scia. «Sembra complicato, ma possiamo
farcela e siamo sicuri di vincere» ha det-
to Beatrice dell’istituto comprensivo Da
Vinci di Castenedolo.
Purtroppo l’obiettivo non è stato centra-
to, ma pertutti i partecipanti restal'emo-
zione della sfida: con gli altri, con se stes-
si e con la matematica. E per le prime 5
squadre classificate anche un premio of-
ferto dall’Associazione genitori per una
scuola pubblica di qualità: 5 computer
con software libero, rigenerati dopo do-
nazioni di imprese e privati, e per la pri-
ma classificata anche una stampante. Il
presidente, Mauro Marenzi, ha invitato i
«migliori ragazzi di terza media ad esse-
re la mascotte delle gare a squadre che si
terranno a Boario nel nostro stage di Na-
tale». Lo stage è quello del progetto
«BrixiaMaTe 2013», rivolto agli studenti
delle superiori bresciane che partecipa-
no alle Olimpiadi della Matematica. Le
iscrizioni si chiudono oggi (per info
www.scuoladiqualitabs.it). el.bon.

■ Alle 18 di oggi,
venerdì, alla libreria Serra
Tarantola in via fratelli
Porcellaga 4, viene
presentato il libro
«Paesaggio con figure»
(Grafo editore) di
Ferruccio Peroni. Ne
parleranno con l’autore
Claudio Baroni,
vicedirettore del nostro
giornale e Giovanni
Comboni dell’Università
Bocconi di Milano.

■ «Ricordando Mario
Cattaneo» è il tema
dell’incontro promosso
dall’Associazione «Città
dell’uomo di Brescia» oggi
a palazzo San Paolo in via
Tosio 1. Alle 17.45 la
Messa; alle 18.30 il ricordo
con Michele Busi, il
sindaco Emilio Del Bono e
le testimonianze di
Giuseppe Onofri, Aldo
Ungari, Adalberto
Migliorati, Luigi Morgano
e Roberto Rossini.

Il guerriero cenomane di Flero si mette in mostra
Il materiale rinvenuto negli scavi della tomba allestito da oggi alla Soprintendenza

Giustacchini, due secoli «di carta»
Per celebrare l’azienda, l’Office Store promuove un concorso per gli studenti
dell’Accademia Santa Giulia. In palio otto premi di studio di 400 euro ciascuno

Lastoria
■ In alto, un
cilindro olandese di
un’antica cartiera
conservato a Maino
Inferiore, nella Valle
delle Cartiere di
Toscolano. A destra,
un’immagine
dell’Office Store di
Giustacchini, realtà
che festeggia due
secoli di attività

Matematica a scuola,
la gara «Kangourou»
manda in finale
Nave e Tridentina

OGGI ALLE 18
Da Serra Tarantola
si presenta il libro
di Ferruccio Peroni

A PALAZZO S. PAOLO
Testimonianze
per ricordare
Mario Cattaneo

■ Sarà inaugurata oggi alle 17, nella sede del
nucleo bresciano della Soprintendenza per i
Beni archeologici della Lombardia, in piazza
Labus 3, la mostra dedicata al guerriero ceno-
mane rinvenuto a Flero nel 2007.
La tomba del guerriero, risalente al IV secolo
avanti Cristo e ritrovata nel corso dei sopral-
luoghi per la costruzione della bretella auto-
stradale Ospitaletto-Montichiari, appartiene
a un nucleo funerario di quattro tombe. Vari
gli oggetti custoditi al suo interno: armi, cop-
pe,anelli in bronzo.«Il corredo- spiega Annali-
sa Bettini della Soprintendenza - suggerisce
che fosse un guerriero di alto rango, sepolto
con tutti gli onori. La spada, ad esempio, è sta-
ta curvata più volte, per renderla inutilizzabile
e sottolineare così il legame inscindibile tra
l’uomo e la sua arma».

E per rivivere le avventure del guerriero sono
previsti, in occasione dell’inaugurazione di og-
gi pomeriggio,giochi interattivi per ipiù picco-
li, oltre a visite guidate della mostra.
All’allestimento hanno collaborato trenta stu-
denti del Liceo Arnaldo: «Gli stessi studenti -
ha spiegato la dottoressa Filli Rossi, curatrice
della mostra - saranno inoltre protagonisti di
un progetto più ampio che li vedrà impegnati
in attività di tirocinio nella sede della Soprin-
tendenza e nel Museo di Santa Giulia fino a
giugno».
La mostra, a ingresso libero, sarà aperta oggi
dalle 17 alle 20 e sabato dalle 15 alle 19, per poi
seguire i normali orari di apertura della sede di
via Labus, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13.
Per informazioni è possibile telefonare al nu-
mero 030290196.

Nicole OrlandoIl corredo funerario rinvenuto negli scavi a Flero
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